	Terza di Quaresima A
O Dio, sorgente della vita, che offri all’umanità l’acqua viva della tua grazia, concedi al tuo popolo di confessare che Gesù è il salvatore del mondo e di adorarti in spirito e verità. Per il nostro…
 
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se spesso imitiamo la Samaritana con la polemica e la chiusura alle persone che ci chiedono attenzione, e abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se non abbiamo la costanza e pazienza che manifesti con la Samaritana per aiutarla a scoprire l’amore di Dio per tutti i suoi figli, e abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se non imitiamo la Samaritana che arriva alla fede in te e suscita poi la curiosità del suo villaggio; e abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, sorgente della vita, che offri all’umanità l’acqua viva della tua grazia e con pazienza ci accompagni

Grazie, Signore Gesù, riconosciuto come Messia dalla samaritana, donato dal Padre come salvatore del mondo 

Grazie, Spirito che ci offri la possibilità di adorare Dio, lasciandoci guidare da te e dal Cristo, verità rivelata per la nostra salvezza



LA DONNA DI SAMARIA, MODELLO DI ASCOLTO
[bookmark: _Hlk51749710]
	[bookmark: _Hlk102717010]In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe.

Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere acqua.
	Tempo e luogo: mezzogiorno e pozzo di Giacobbe

Viaggio, stanchezza
Lavoro quotidiano

	Le dice Gesù: «Dammi da bere». 
I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi.
	La prima richiesta è di Gesù

	Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». 
I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani.
	Un rifiuto

… motivato

	Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva».
	Offerta di un dono: acqua viva

	Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? 
Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?».
	Polemica e confronto con Giacobbe

	Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna».
	Acqua del pozzo… 
e acqua dono di Gesù, per la vita

	«Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». 
	Richiesta materiale e limitata

	«vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare».
	Profeta: Garizim o monte Sion?

	Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. 
Voi adorate ciò che non conoscete, 
noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 
Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità».
	Nessuno dei due luoghi umani
Conoscere/non


Veri adoratori

Spirito e verità

	Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa».
	Messia 

	Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
	Sono io

	Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».
	Testimone… superata grazie all’incontro
Ascolto e conoscenza salvatore del mondo



[bookmark: _Hlk129150346]Una traccia è quella dell’acqua: dal pozzo fatto scavare da Giacobbe, usato dalla comunità di samaritani (ancora oggi presenti in poche centinaia a Nablus) e con il culto sul Garizim, ai pozzi come luoghi di incontro, crocevia della storia umana e sacra, dall’acqua del pozzo a quella nuova offerta da Gesù (“acqua viva”), inizialmente non compresa e alla fine accolta dalla donna (che, forse provocata da questi discorsi di Gesù, chiede del culto sul monte “giusto”, e poi del messia che deve venire)
Altra traccia: il monte, luogo di rivelazione (Abramo e il sacrificio del figlio, Mosè chiamato sul monte e poi tramite per far arrivare al popolo le 10 parole di alleanza); luogo su cui edificare il tempio: uno per i samaritani, uno per gli altri Ebrei; fino al superamento del fattore luogo perché Dio lo si adora non tanto in un posto geografico specifico quanto lasciandosi guidare dallo Spirito e vivendo nella verità, ovvero seguendo il Vangelo, aderendo a Cristo stesso, un Cristo che si manifesta quando è giunto il momento… per la donna è arrivato lì, accanto al pozzo
Ulteriore traccia: un cammino nella ricerca: da una Samaria esclusa perché contaminata (legami con popolazioni non credenti), eretica (altro luogo del culto rispetto a Gerusalemme), da evitare, a un luogo dove possono vivere i “veri adoratori”, anche se sono in situazioni non ottimali, come è la donna con una vita sentimentale “vivace”. Gesù non la scansa, non mette le regole di purità davanti all’annuncio del Vangelo (vedi anche Zaccheo, adultera, lebbrosi, “indemoniati” malati vari…), e inserendo tra i personaggi positivi delle parabole proprio un Samaritano che si fa prossimo (anche lui superando le rigide regole di purità – l’uomo aggredito sanguinante – ) perché non aiuta solo chi riconosce come “prossimo”, dalla sua parte: religiosa, culturale, politica…
Gesù, di solito tanto attento a non accettare la “pubblicità” di chi lo riconosce come Messia (il divieto di non parlarne, vedi anche alla fine della trasfigurazione) a questa donna straniera, e non ideale come legame matrimoniale, si svela senza problemi: non si limita a un generico discorso sul messia, ma si presenta in modo chiaro e diretto: «Sono io, che parlo con te». Il centro della “catechesi” è questa manifestazione di Gesù: un viandante che chiede di poter dissetarsi, un “Giudeo” che parla con una Samaritana, offre dell’acqua sconosciuta alla donna e indispensabile per non avere più sete, che se accolta zampilla in chi la riceve per la vita eterna, un “profeta” che sa trattare temi religiosi con sicurezza, e infine il Messia che si rivela non solo al popolo “eletto” (i Giudei nel linguaggio di Giovanni) ma a tutti, a partire da una donna, dei Samaritani, e dal passato e presente affettivo“vivace”, ma aperta al dono di Dio



O Dio, sorgente della vita, che offri all’umanità l’acqua viva della tua grazia, concedi al tuo popolo di confessare che Gesù è il salvatore del mondo e di adorarti in spirito e verità. Per il nostro…

[bookmark: _Hlk49235678]Come la donna di Samaria vicino al pozzo,
così ci hai riuniti, o Padre,
alla mensa della Parola 
perché potessimo ascoltare il tuo Figlio,
che ci in segna ad adorarti in spirito e verità.

Lo hai mandato a noi
come sorgente di acqua viva,
perché quanti si lasciano coinvolgere da lui,
e attingono al pozzo inesauribile della sua parola,
possano dissetarsi
e diventare nuove sorgenti
in cui zampilla, costante e benefica,
l’acqua che estingue la sete di amore 
che ogni uomo e donna avverte nel proprio cuore.
In lui, Messia che si rivela a chi lo cerca,
possiamo adorare te, o Padre, 
guidati dallo Spirito
e vivendo nella tua verità. 

Uniti all’assemblea celeste,
che già contempla la tua gloria,
in sintonia con quanti sono assetati del tuo Spirito
innalziamo a te il canto della lode: Santo…



PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar… Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Gesù le dice: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 
«Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». 
«Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. … viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 
Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».

1 let. Padre, il tuo Figlio cammina ancora sulle nostre strade e si ferma per entrare in dialogo con chiunque cerchi l’acqua viva che disseta e introduce alla vita eterna
Tutti Aiutaci ad ascoltarlo, a riconoscerlo come Messia e a testimoniare questo dono con le persone assetate di amore che incontriamo

2 let. Cristo, a differenza di ogni rabbino, ti fermi a parlare con la donna di Samaria, e con pazienza e fiducia la guidi verso la verità
Tutti Rendici tuoi testimoni, felici di dissetarci ogni giorno della tua parola, e condividere la nostra speranza in chi ha sete di valori veri

3 let. Spirito, che agisci nel cuore di chi cerca la verità
[bookmark: _GoBack]Tutti Insegnaci ad adorare Dio, lasciandoci guidare da te, per superare la divisione che ci rende meno attenti ai fratelli e limita la possibilità di accogliere l’amore del Padre
